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Il terziario bergamasco dà segnali
positivi.  Nel  primo  trimestre
cresciute le imprese attive
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Dati confortanti per il terziario bergamasco. Il numero di attività al 31 marzo
2016 è di 23.050, l’1,22% in più rispetto allo stesso periodo del 2015. In città le
aziende sono 4.006, il 1,35% in più rispetto al 2015.

In  generale,  prosegue  l’incremento  del  numero  dei  pubblici  esercizi  e  della
ristorazione che nel giro di un anno sono aumentati del 2,87 %, il dato è evidente
soprattutto in città dove hanno raggiunto quota 596 (+5,17% rispetto al 2015).
L’apertura o la riapertura di bar e ristoranti è eccedente rispetto ad un mercato
che resta comunque in difficoltà.

Torna  a  crescere  anche  il  settore  alimentare,  dell’1,11%;  anche  per  questo
comparto il dato più evidente si regista in città con un incremento dei negozi
alimentari  del  7,41% rispetto  al  2015  con  275  attività.  L’aumento  è  dovuto
l’effetto dell’apertura di attività di consumo sul posto, come gastronomie e take
away.

I negozi non alimentari restano stabili, soprattutto in provincia, +1,05% (6.136
attività), dove alle chiusure di contrappongono nuove aperture nell’ambito delle
stesse tipologie; il settore fatica di più in città (+0,45%  rispetto al 2015 con
1.109 attività totali), dove la rete dei negozi di abbigliamento e calzature continua
a soffrire.

Sempre  in  crescita  gli  ambulanti  (+6,10%  rispetto  al  2015)  soprattutto
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extracomunitari,  anche  se  con  un  trend  in  calo  rispetto  agli  anni  precedenti.

Più difficile è la situazione dei servizi alle imprese e degli ausiliari del commercio,
entrambe in  leggero calo  (-0,69% rispetto  2015),  in  particolare  gli  agenti  di
commercio, i  cui numeri negli  ultimi anni erano sensibilmente cresciuti  come
sbocco lavorativo dovuto alla crisi del manifatturiero.

Per quanto riguarda le zone, sono in crescita la città, l’hinterland e la pianura, in
difficoltà l’offerta commerciale nelle valli.


